
Fotoatlante 

Uso del suolo 1976 

ELISABETTA CAMPIANI      

MARIA LUISA GARBERI 



La carta di utilizzazione reale del suolo del 1976, in scala 1:25.000, è stata 

una delle prime cartografie tematiche di dettaglio a coprire l'intero territorio 

regionale. 
 

Le fotografie aeree utilizzate per la fotointerpretazione sono in bianco/nero, 

per gli anni dal 1971 al 1973, e a colori, per gli anni dal 1976 al 1978, ad una 

scala media di 1:13.500 circa. Su queste ultime è stata realizzata la 

fotointerpretazione della gran parte del territorio regionale. 
 

Per convenzione si è deciso di utilizzare come data di riferimento il 1976, sia 

perché è l'anno in cui è stata effettuata la maggior parte delle riprese aeree, 

sia perché si tratta di un anno abbastanza centrale al periodo delle riprese. 
 

Il fotoatlante è stato realizzato per rendere più comprensibile la distinzione 

delle tipologie di uso del suolo presenti nell’edizione del 1976. 
 

Gli stralci dei fotogrammi contengono esempi di categorie di uso del suolo e 

sono a scale variabili da 1:2.000 a 1:8.000, in base alle caratteristiche 

dimensionali della categoria mostrata. 
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Periodi di ripresa dei voli utilizzati per la fotointerpretazione 



Legenda USO del SUOLO 1976 



1. TERRITORI ARTIFICIALIZZATI 

 

 



1.1.1 - I - Aree urbane, autostrade, ferrovie 

1.4.1 - Iv - Zone verdi pubbliche e private  

(parchi, giardini, ville, impianti sportivi) 

Iv 

Iv 

I 



1.1.1 - I - Aree urbane, autostrade, ferrovie        

1.2.1 - Zi - Zone industriali 

I 

I 

Zi 



1.3.1 - Zc - Zone interessate da attività estrattive, discariche 

Zc 



2. TERRITORI AGRICOLI 

 

 



2.1.1 - S - Seminativi semplici 

S 



Sa 

Sa 

2.1.2 - Sa - Seminativi arborati 



2.1.3 - Su - Seminativi arborati ad ulivo 

Su 



2.1.4 - O - Orti, serre, vivai, colture sotto tunnel 

O 



2.1.4 - O - Orti, serre, vivai, colture sotto tunnel 

O 



R 

2.1.5 - R - Risaie  



2.2.1 - C - Colture specializzate 

C 



2.2.2 - V - Vigneti  

V 



F 

2.2.3 - F - Frutteti  



U 

2.2.4 - U - Uliveti  



Cp 

Cp 

2.2.5 - Cp - Pioppeti  



2.3.1 - Pp - Prati, pascoli, prato-pascoli, pascoli arborati 

Pp 



3. TERRITORI BOSCATI  

E AMBIENTI SEMINATURALI 

 

 



3.1.1 - Bf - Formazioni boschive con dominanza del faggio 

Bf 



3.1.2 - B - Formazioni boschive del piano basale o submontano 

B 

B 



3.1.3 - Ba - Formazioni di conifere adulte  

Ba 

Ba 



3.1.3 - Ba - Formazioni di conifere adulte  

Ba 



3.1.4 - Cf - Castagneti da frutto  

Cf 



3.2.1 - Pc - Praterie e brughiere cacuminali  

Pc 



3.2.2 - Zs - Zone cespugliate o con copertura arborea molto carente 

Zs 



3.2.3 - Br - Rimboschimenti recenti  

Br 



3.3.1 - Zr - Zone a prevalente affioramento litoide  

Zr 



Zr 

3.3.1 - Zr - Zone a prevalente affioramento litoide  



4. AMBIENTE UMIDO 

 

 



Zp 

4.1.1 - Zp - Zone acquitrinose e paludose 



Us 
Us 

4.2.1 - Us - Zone umide salmastre 



Vs 

4.2.2 - Vs - Valli saturate parzialmente, temporaneamente  

o in permanenza da acqua salmastra o salata 



4.2.3 - Sl - Saline attive o in via di abbandono 

Sl 



5. AMBIENTE DELLE ACQUE 

 

 



Al 

5.1.1 - Al - Corsi d'acqua (alvei di piena ordinaria  

anche in caso di arginatura artificiale) 



L 

5.1.2 - L - Corpi d'acqua (laghi, maceri, colture ittiche,  

casse di colmata, ecc..) a livello ordinario 


